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SOLI CONTRO TUTTI | ANTHEMS FOR ROME
QUINTA TAPPA  22 maggio 2011 TEATRI DI VETRO

 

di e con Dario Giovannini
con un’orchestra elettrica di chitarristi e bassisti

tecnica e organizzazione Michele Bertoni 
organizzazione Roberta Magnani e Carlotta Pieri

produzione Aidoru Associazione e Santarcangelo 40 Festival Internazionale del Teatro in Piazza

ANTHEMS FOR ROME
In occasione di Teatri di Vetro, nell'anno del 150° anniversario dell'Unità d'Italia, nel-
la capitale d'Italia, SOLI CONTRO TUTTI si manifesterà in una versione inedita: 
ANTHEMS FOR ROME. Il  momento di chiusura della performance sarà dedicato all'ese-
cuzione in chiave contemporanea degli inni nazionali di vari stati del mondo.
Il parallelo con l'inno americano eseguito a Woodstock da Jimi Hendrix è immediato, 
ed è chiaro il senso di provocazione e lacerazione che il suono della chitarra elettrica 
esprime nell'interpretazione di un repertorio così simbolicamente intenso.
La volontà sarà anche quella di esprimere un parallelo fra l'unità di uno stato e l'unità 
fra più stati, un'esortazione a compiere dei significativi passi in avanti, in un momento 
della storia mondiale segnato da grandi catastrofi e guerre cruenti.
Questo messaggio sarà portato da un'orchestra/esercito di giovani provenienti da più 
parti  d'italia, armati di strumenti innocui al corpo ma estremamente efficaci nei con-
fronti dell'animo, discendenti ed eredi di uno spirito che forse anche 150 anni fa permise 
ad altri 1000 come loro di compiere “un'azione storica”.

SOLI CONTRO TUTTI
Sono passati  40 anni dalla morte di Jimi Hendrix e ancora la chitarra è prevalente-
mente uno strumento solista. Lo strumento che "fa gli assoli", uno strumento solo, così 
come lo è il basso. Ancora oggi, i gruppi rock hanno al loro interno dei ruoli  ben definiti e 
caratterizzati, forse addirittura stereotipati. Il chitarrista che fa gli "assoli" alla Hendrix, il 
chitarrista ritmico, il bassista, il batterista e via dicendo: l'insieme di questi elementi co-
stituisce il gruppo rock. Siamo lontani dal concetto di orchestra, un insieme di strumenti 
che nella loro complicata articolazione va a costituire un timbro complesso ma unitario.

E' possibile ipotizzare un’orchestra costituita da cinquanta elementi fra chitarristi e 
bassisti che non suoni come la somma di più solisti, ma come una nuova fusione timbri-
ca organizzata e armonizzata? Strumenti elettrici possono convivere con strumenti acu-
stici? Un'orchestra di chitarre e bassi è un'esperienza che rischia di risultare solamente 
un semplice evento performativo? Tra l'altro una cosa già fatta e già vista: come tutto il 
resto in fondo. Ma forse non è stato detto ancora tutto e le sperimentazioni passate non 
hanno portato se non all’evidenza di un’insieme di strumenti soli. Si  vuole quindi creare 
un momento di riflessione, un’occasione per sperimentare, si  vuole provare a trovare una 
nuova chiave di stesura della partitura, una chiave di gestione per fare in modo di creare 
un “tutti” omogeneo e sensato. Da qui la volontà di approfondire questo aspetto per cer-
care di abbandonare i luoghi comuni e gli stereotipi e per trovare un senso profondo, un 
nuovo timbro, una nuova possibilità di scrittura.
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Nelle partiture classiche viene evidenziata l'alternanza fra soli e tutti, una conviven-
za, una dicotomia che giustifica allo stesso tempo l'importanza dello strumento solo e la 
sua fusione con tutti gli altri. E' possibile riportare questa dicotomia anche in un orche-
stra di chitarre e bassi? Forse sì, ma è necessario scrivere in maniera orchestrale, inse-
gnare a ogni strumentista l'importanza di essere parte fondamentale di un tutto più am-
pio, ampliando il concetto all'architettura, all'installazione e alla società. Essere parte vi-
siva di un tutto esteso, costituito da palazzi, traiettorie, pubblico, popolo, cielo, spazio, 
luce, aria.

Per un musicista solista la cosa più difficile è il  sapersi limitare, il sapere dosare il 
proprio suono perché si amalgami con quello di  tutti gli altri, perché si abbandoni ad 
una sonorità avvolgente della quale costituisce parte fondamentale ma non principale. 
Allora vogliamo allargare la riflessione ad un livello molto più vasto di quello del suono. 

Vogliamo partire dall'immersione in un luogo, in un popolo, in una massa universa-
le costituita da terreno neutro, aria, cielo e respiro. Vogliamo che questo evento si 
svolga in piazza proprio in rappresentanza di una fusione più ampia con qualcosa che ci 
circonda. Forse partendo da un piano più assoluto, dall'immersione in un qualcosa di 
avvolgente, qualcosa che ci contiene e che ci giustifica, sarà possibile abbandonare lo 
stereotipo che suo malgrado ha creato Jimi Hendrix, il più grande chitarrista solista di 
tutti i tempi: l’unico che è riuscito con un solo strumento a ricoprire tutti i ruoli di un’or-
chestra. 
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nota bio 
Dario Giovannini compositore, chitarrista, pianista, organista, fisarmonicista e arran-
giatore. Fondatore di Aidoru Associazione e del gruppo musicale Aidoru con il quale ha 
prodotto 4 album e diversi progetti per la scena. Dal 2001 collabora con Cesare Ronconi, 
Mariangela Gualtieri e il  Teatro Valdoca con cui ha realizzato, lavorando come composito-
re e musicista in scena, 9 spettacoli e ha partecipato in qualità di docente alla scuola Ero 
bellissimo, avevo le ali (Teatro Valdoca, Ert, Regione Emilia-Romagna, Unione Europea). 
Ha lavorato con diversi artisti, fra i quali: Paolo Chiavacci, Enrico Dindo, Gerardo Lamat-
tina, Warner Bentivegna, Bevano Est, Maisie, John de Leo, Barbara Munoz, Alejandra 
Guzman, Alexander Acha, Anna Oxa. Collabora dal 2007 con Loris Ceroni (Sony Messi-
co). Nel 2010 inizia il  suo percorso di ricerca artistica come solista con la performance 
musicale Soli Contro Tutti (produzione Santarcangelo 40 Festival), a luglio 2011 debutterà 
Coro Doppio: pubblica tenzone politica, popolare e interculturale, nuovo progetto prodotto 
nuovamente da Santarcangelo Festival.
Sta portando in tour i progetti Carretti Musicali, Coro Corridore con Megafoni, Songs can-
zoni Landscapes Paesaggi (Aidoru) e Zodiaco Elettrico (Aidoru performs Karlheinz 
Stockhausen’s Tierkreis). 
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